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La quarta relazione sullo stato di attuazione del Piano 
Nazione di Ripresa e Resilienza illustra il processo di 
revisione del piano a seguito del consiglio ECOFIN.
La revisione del Piano ha previsto l’integrazione di un 
nuovo Capitolo, implementazione di riforme e 
rimodulazione di misure strategiche per la crescita 
dell’Italia.

Rincari energetici, incremento dei prezzi delle materie 
prime e prodotti intermedi, strozzature nelle catene di 
approvvigionamento hanno determinato aumenti dei 
costi che non hanno reso possibile l’attuazione del Piano.



La dinamica dei costi ha comportato ritardi 
nell’avanzamento delle gare di appalto e 
nell’aggiudicazione. Ciò ha comportato la necessità, da 
parte delle Amministrazioni titolari di misure PNRR, di 
identificare gli investimenti per i quali era necessario 
proporre una revisione perché non più realizzabili nella 
misura e nei tempi originariamente previsti.



La revisione del PNRR risponde a tre esigenze tra loro 
complementari:

Assicurare che le misure del Piano siano 
realizzabili alle condizioni e tempi previste dal 
Regolamento EU 241/2021

Rafforzare le linee di azione e introdurre 
nuove misure per perseguire gli obiettivi di 
politica energetica del REPowerEU

Garantire il percorso più efficace per 
conseguire gli obiettivi finali





















DL 19 - 2 MARZO 2024: PNRR QUATER



DL PNRR QUATER

Il Decreto Legge N. 19 del 2/03/2024 (PNRR quater) fornisce importanti 
disposizioni sulle modalità attuative del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza.

Innanzitutto, ridefinisce le coperture finanziarie del PNRR a 
seguito della rimodulazione approvata dal Consiglio ECOFIN

Aumenta la dotazione finanziaria totale del Piano

Introduce una nuova Missione: M7 REPowerEU



DL PNRR QUATER

Art. 1
Misure oggetto di revisione

Quali sono le misure oggetto di revisione?

Rigenerazione Urbana è in parte de-finanziata

Piccole e medie opere sono totalmente de-finanziate

Piani Urbani Integrati sono in parte de-finanziati

Le revisioni non impattano sui progetti considerando che le misure sono 
state riallocate su diverse linee di finanziamento (Capitoli nel bilancio dello 
Stato o Piano Nazionale Complementare)

Questa modifica NON IMPATTA sulla struttura dei capitoli istituiti dagli Enti 
Locali attuatori considerando che la codifica prevedeva già l’amministrazione 
responsabile della misura e non l’Unione Europea



DL PNRR QUATER

Art. 2
Monitoraggio e responsabilità

co 1. Viene prevista la rendicontazione procedurale e 
finanziaria di ciascun programma e intervento, aggiornata al 
31/12/2023 su Regis al fine di verificare il possibile 
conseguimento dei traguardi e degli obiettivi previsti
co 2. In caso di disallineamenti verranno richiesti chiarimenti 
da parte dell’Amministrazione titolare dell’intervento con, 
eventuale, attivazione dei poteri sostitutivi

co 2. In caso di superamento dei termini intermedi non verrà 
disposta la revoca del finanziamento – a patto di rispettare la 
scadenza finale

co 3. Viene prevista una clausola di responsabilità che, 
qualora non vengano rispettati e conseguiti gli obiettivi finali, 
verranno riprese le risorse erogate



DL PNRR QUATER

Art. 9
Rafforzamento delle attività di supporto in 

favore degli enti locali

co 1. Istituzione di una cabina di coordinamento presso 
ciascuna prefettura per l’efficace attuazione dei programmi ed 
interventi previsti dal PNRR in ambito provinciale.

co 2. La cabina comunica alla Struttura di missione PNRR 
eventuali criticità e collabora per la risoluzione delle stesse 
tramite specifici nuclei operanti nel territorio di riferimento



DL PNRR QUATER

Art. 11
Anticipazione iniziale

A quanto ammonta l’anticipazione erogata?

co 1. L’anticipazione viene aumentata al 30% del contributo 
assegnato. Le risorse successive sono erogate per quote 
intermedie fino al 90%, in relazione alle spese effettivamente 
sostenute dai beneficiari



DL PNRR QUATER

Art. 12
Contratti e affidamenti definanziati

co 1. Gli interventi non più finanziati (totalmente o 
parzialmente) dal PNRR, continuano ad applicare le 
procedure agevolate previste nel DL 77/2021. Ciò si applica se i 
bandi per le procedure di affidamenti sono già stati pubblicati o 
se sono già stati inviati gli inviti a presentare le offerte

co 4. Resta, per gli interventi definanziati, l’obbligo di 
rendicontazione su piattaforma Regis

co 5. Resta, per gli interventi definanziati, l’assegnazione per 
l’incremento prezzi a valere sul «fondo per l’avvio di opere 
indifferibili»



DL PNRR QUATER

Art. 19
Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 

terzo settore del PNRR
Sport e Inclusione sociale

co 1. Per M5C2I3.1 il dipartimento dello sport della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri può autorizzare i soggetti attuatori 
all’utilizzo dei ribassi d’asta, anche per fronteggiare 
l’incremento prezzi.

co 2. Le somme derivanti da misure revocate o rinunce 
possono essere utilizzate per la realizzazione di nuove palestre 
pubbliche nei Comuni delle isole minori



NUOVO PNRR: COSA CAMBIA PER PICCOLE E MEDIE OPERE



MEDIE OPERE

Art. 32

Gli interventi a valere su L 145/2018, denominati «Medie Opere», sono de-
finanziati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

Cambiano le scadenze:

I termini previsti il rispetto delle scadenze si riferiscono 
all’aggiudicazione, non più all’affidamento. Fanno eccezione le 
annualità 2021 e 2022

I Comuni beneficiari annualità 2021-2022-2023-2024-2025 sono 
tenuti a concludere i lavori entro il 31 Marzo 2026



Risparmi e ribassi:

I risparmi derivanti da ribassi d’asta sono vincolati fino al collaudo 
ovvero alla regolare esecuzione e, alla conclusione dell’opera, le 
economie non restano nella disponibilità dell’ente

MEDIE OPERE

Art. 32



Monitoraggio:

Resta il monitoraggio su piattaforma Regis

Non vi è più necessità di rispettare obblighi e adempimenti PNRR 
(clausole sociali, DNSH, trasparenza, ecc.)

MEDIE OPERE

Art. 32



Erogazione contributo:

20% come anticipazione

10% previa verifica dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori

60% sulla base dei giustificativi di spesa attestanti i SAL

10% previa trasmissione al Ministero dell’Interno del certificato 
di collaudo/regolare esecuzione

MEDIE OPERE

Art. 32



Erogazione contributo:

20% come anticipazione

Non sono necessarie attività da parte del Comune

MEDIE OPERE

Art. 32



Erogazione contributo:

10% previa verifica dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori

La SA deve:
- valorizzare la data di aggiudicazione dei lavori sulla piattaforma 
su cui è stata bandita la gara (SIMOG/PDA)
- associare il CIG su Regis in «procedure di aggiudicazione»

Non è tenuto a caricare alcuna documentazione

MEDIE OPERE

Art. 32



Erogazione contributo:

60% sulla base dei giustificativi di spesa attestanti i SAL

La SA deve:
- valorizzare la sezione «Gestione spese»

MEDIE OPERE

Art. 32



Erogazione contributo:

10% previa trasmissione al Ministero dell’Interno del certificato 
di collaudo/regolare esecuzione

La SA deve:
- caricare il certificato di collaudo o certificato di regolare 
esecuzione nella sezione «Cronoprogramma/Costi – iter di 
progetto» in corrispondenza della fase di Collaudo.
- censire le eventuali economie di progetto nella sezione 
«Gestione Fonti», tab «economie»

MEDIE OPERE

Art. 32



PICCOLE OPERE

Art. 33

Gli interventi a valere su L 160/2019, denominati «Piccole Opere», sono de-
finanziati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

Cambiano le scadenze:

30 Aprile 2024: caricamento dei CUP riferiti a ciascuna annualità 
sul sistema Regis

15 Settembre: Ciascun Comune è tenuto ad aggiudicare i lavori 
entro il 15 Settembre di ciascun anno di riferimento (nel 2021 il 
termine è fissato al 31/12). In caso di utilizzo di un contributo 
per più annualità, il termine di riferimento è riferito alla prima 
annualità

31 Dicembre: Conclusione dei lavori entro il termine 31/12/2025



PICCOLE OPERE

Art. 33

Monitoraggio:

Resta il monitoraggio su piattaforma Regis

Non vi è più necessità di rispettare obblighi e adempimenti PNRR 
(clausole sociali, DNSH, trasparenza, ecc.)



PICCOLE OPERE

Art. 33

Risparmi e ribassi:

I risparmi derivanti da ribassi d’asta sono vincolati fino al collaudo 
ovvero alla regolare esecuzione e possono essere utilizzati per 
ulteriori investimenti, a condizione che siano impegnati entro sei mesi dal 
collaudo



PICCOLE OPERE

Art. 33

Erogazione del contributo:

50% iniziale: previa verifica dell’avvenuta aggiudicazione dei 
lavori attraverso la piattaforma Regis

50% finale: previa trasmissione del certificato di collaudo/regolare 
esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori



PICCOLE OPERE

Art. 33

Erogazione del contributo:

50% iniziale: previa verifica dell’avvenuta aggiudicazione dei 
lavori attraverso la piattaforma Regis

La SA deve valorizzare la data di aggiudicazione dei lavori sulla 
piattaforma su cui è stata bandita la gara (SIMOG/PDA) e associare 

il CIG su Regis nella sezione «Procedure di aggiudicazione»



PICCOLE OPERE

Art. 33

Erogazione del contributo:

50% finale: previa trasmissione del certificato di collaudo/regolare 
esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori

La SA deve caricare il certificato di collaudo o regolare 
esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori nella sezione Regis 
«Cronoprogramma/Costi – Iter di progetto» in corrispondenza 
della medesima fase

La SA non è tenuta a caricare alcuna documentazione 
giustificativa di spesa perché la sezione viene alimentata in 
automatico da SIOPE+. In caso di mancato caricamento, è 
necessario caricare i dati manualmente



NUOVO PNRR: COSA CAMBIA PER PUI e RIGENERAZIONE URBANA



PIANI URBANI INTEGRATI

Art. 34

Gli interventi afferenti a Piani Urbani Integrati vengono parzialmente 
definanziati: le somme afferenti alla misura passano da 2.493,79 milioni su 
risorse RRF a 900 milioni su RRF e 1.593,80 milioni da risorse statali.



RIGENERAZIONE URBANA

Art. 35

Le risorse confluite, per un importo complessivo pari a 1.500 milioni di euro, 
nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con 
decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, e revisionato a seguito della 
decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicembre 2023, sono integrate con 100 
milioni di euro per l'anno 2022 e 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2023 e 2024

I comuni beneficiari delle risorse, unitamente ai comuni beneficiari delle 
restanti risorse per il periodo 2021-2026, rispettano ogni disposizione 
impartita in attuazione del PNRR per la gestione, controllo e valutazione della 
misura, ivi inclusi gli obblighi in materia di comunicazione e informazione 
previsti dall'articolo 34 del regolamento (UE) 2021/241, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché l'obbligo di 
alimentazione del sistema di monitoraggio



Q&A

ECONOMIE: UNA VOLTA REALIZZATE, OCCORRE CHIEDERE 

AUTORIZZAZIONE AI MINISTERI??

Dipende dalla Misura di riferimento, ad esempio per Medie Opere è 
necessario richiedere autorizzazione al ministero; per piccole opere 
sono state date indicazioni differenti



Q&A

COSA INSERIRE COME FONTE DI FINANZIAMENTO NEI 

NUOVI CUP DI PICCOLE OPERE ANNO 2024?

Piccole e Medie Opere sono state stralciate completamente dal PNRR 
e risultano finanziate da fonti statali



Q&A

COME VA IMPLEMENTATA LA PIATTAFORMA REGIS PER LE 

OPERE USCITE DAL PNRR ( DATI OBBLIGATORI)?

Devono essere compilate tutte le sezioni; cambia la necessità di 
caricare documenti (allegati e checklist)
A breve verranno pubblicate le linee guida aggiornate per il 
monitoraggio



Q&A

QUALI SONO LE MODALITÀ DI RICHIESTA DI EROGAZIONE 

DEI FONDI PER LE OPERE USCITE DAL PNRR?

MEDIE OPERE
20% come anticipazione
10% previa verifica dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori
60% sulla base dei giustificativi di spesa attestanti i SAL
10% previa trasmissione al Ministero dell’Interno del certificato di 
collaudo/regolare esecuzione

PICCOLE OPERE
50% iniziale: previa verifica dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori 
attraverso la piattaforma Regis
50% finale: previa trasmissione del certificato di collaudo/regolare 
esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori



Q&A

DICHIARAZIONI E ALLEGATI DA CARICARE IN REGIS, COSA 

È ORA NECESSARIO PREDISPORRE PER LE MISURE IN 

USCITA?

Oltre all’inserimento delle informazioni viste prima, non sono 
necessarie checklist o dichiarazioni.
A breve verranno fornite maggiori informazioni con le nuove linee 
guida per la rendicontazione e monitoraggio



Q&A

LA RENDICONTAZIONE È OBBLIGATORIA ANCHE PER I 

PROGETTI IN USCITA?

Sì, il DL 19 del 2 Marzo 2024 prevede la rendicontazione su 
piattaforma Regis delle misure in uscita



Q&A

GLI SMART GIG, IN PARTICOLARE PER I CIG DEI 

PROFESSIONISTI NON SI POSSONO RILEVARE 

DALL'ESTERNO E NON SI POSSONO INSERIRE CON 

AGGIUNGI, (MANUALMENTE)  COME SI PUÒ RISOLVERE? 

Gli Smart CIG possono essere acquisiti da sistema Regis se su SIMOG 
è stato associato il CUP dell’intervento.
Pertanto è necessario andare su SIMOG ed associare il CUP allo 
smart CIG; successivamente, lo smart cig viene importato 
automaticamente su piattaforma Regis



Q&A

L'ACQUISIZIONE DEL CUP DELLE PICCOLE OPERE IN REGIS, 

RICHIEDE L'INSERIMENTO DELLA FONTE DI 

FINANZIAMENTO CHE IL PROGRAMMA PROPONE ESSERE 

FINANZIAMENTO PNRR. PURTROPPO QUESTA FONTE 

FINANZIAMENTO NON SI RIESCE A TOGLIERE. PER POTER 

INVECE INSERIRE QUELLA CORRETTA CHE E' FONTE 

STATALE. COME FACCIAMO?

Non è possibile modificare autonomamente la fonte di finanziamento 
se è presente «Recovery Fund». Saranno le unità di missione PNRR 
ad occuparsi della modifica



Q&A

MEDIE OPERE: I RIBASSI D'ASTA POSSONO ESSERE 

UTILIZZATE PER LE VARIANTI IN CORSO D'OPERA 

NECESSARIE PER IL COMPLETAMENTO DELL'INTERVENTO 

GIÀ PROGETTATO PRIMA DEL COLLAUDO?

Nelle linee guida DAIT del 22/11/2021 veniva chiarito che i ribassi 
d’asta potevano essere utilizzati «per le necessità derivanti dalla 
revisione dei prezzi previa rimodulazione del quadro economico»; le 
nuove linee guida chiariranno se tale disposizione è confermata
Resta la necessità di ottenere l’autorizzazione da parte del Ministero 
per l’utilizzo delle somme. 



Q&A

LE ECONOMIE DI PICCOLE OPERE, POSSONO ESSERE 

UTILIZZATE PER CREARE UN NUOVO CUP CHE POSSA 

AMPLIARE L'INTERVENTO ORIGINARIO DA CUI DERIVANO?

Sì, ciò è stato confermato dall’art. 33 del DL 19/2024



Q&A

BUONGIORNO, PER LE PICCOLE OPERE OCCORRE INVIARE 

IN REGIS LA RENDICONTAZIONE O BASTA VALORIZZARE I 

DATI DI CUI AVETE PARLATO NELLE SEZIONI IN  

ANAGRAFICA PROGETTO?

Il DL 19/24 parla della sola valorizzazione dei dati nelle differenti 
sezioni Regis. Le linee guida DAIT chiariranno effettivamente i 
documenti e le eventuali attestazioni necessarie



Q&A

LE MISURE IN USCITA DAL PNRR PER LE PICCOLE OPERE 

SONO SOLO GLI ANNI 2023 2024 O ANCHE I PRECEDENTI?

Tutte le annualità di L 160/2019 e L 145/2018 sono uscite dal PNRR



Q&A

L'ENTE HA AGGIUDICATO POCHI GIORNI PRIMA 

DELL'ENTRATA IN VIGORE DEL DL PNRR QUATER, UNA 

PROCEDURA DI APPALTO DI LAVORI FINANZIATA CON LA 

MISURA M2C4, INVESTIMENTO 2.2. LA DETERMINA A 

CONTRATTARE, LA DOCUMENTAZIONE DI GARA E LA 

DETERMINA DI AGGIUDICAZIONE RIPORTAVANO GLI 

OBBLIGHI PNRR CIRCA LE CLAUSOLE SOCIALI 

(PERCENTUALI DI OCCUPAZIONE GIOVANILE E FEMMINILE 

IN CASO DI NUOVE ASSUNZIONI, RISPETTO PRINCIPIO 

DNSH). IL CONTRATTO DI APPALTO CHE VERRÀ STIPULATO 

FRA POCHI GIORNI, DEVE RIPORTARE O MENO TALI 

OBBLIGHI INERENTI AL PNRR, PUR RIMANENDO LA 

RENDICONTAZIONE SULLA PIATTAFORMA REGIS?"

Tali obblighi non sono più previsti, pertanto è possibile prendere atto 
dell’art. 33, co.1, lettera c) che abolisce il comma 139-quater della L 
145/2018 e stipulare il contratto senza inserire gli obblighi e 
adempimenti PNRR



Q&A

PER LA MISURA M5C3I1.1.1 IN USCITA DAL PNRR IN CHE 

MODO VERRANNO EROGATE LE SOMME? RIMANGONO 

OBBLIGATORIE LE MISURE DNSH E QUANTO ALTRO 

PREVISTO DAL PNRR?

Sì, per tale finanziamento continua a essere previsto il rispetto delle 
condizionalità PNRR



Q&A

SI CHIEDE SE IL DL PNRR 19/2024 HA CONFERMATO O MENO 

LA DISPOSIZIONE DEL DL 06/11/2021 N. 152 CONVERTITO 

DALLA LEGGE 29/12/2021, N. 233 CHE HA MODIFICATO L’ART. 

1 DELLA LEGGE N. 160/2019 INSERENDO IL COMMA 31-BIS 

CON LA PREVISIONE CHE I COMUNI BENEFICIARI DELLE 

MISURE SONO TENUTI AD UTILIZZARE UNA QUOTA PARI O 

SUPERIORE AL 50% DELLE RISORSE ASSEGNATE NEL 

PERIODO 2020-2024 PER INTERVENTI DI EFFICINTAMENTO 

ENERGETICO.

Il Decreto PNRR quater prevede all’art. 33, co. 1 lettera c):
“il comma 31-bis è sostituito dal seguente: «31-bis. I comuni beneficiari dei 
contributi inseriscono all'interno del sistema di monitoraggio e rendicontazione di 
cui al comma 35, gli identificativi di progetto (CUP) per ciascuna annualità riferita 
al periodo 2020-2024. Qualora non vi abbiano ancora provveduto, i medesimi 
comuni sono tenuti ad inserire gli identificativi di progetto (CUP) per ciascuna 
annualità riferita al periodo 2020-2024 entro il 30 aprile 2024.”

Pertanto, la disposizione relativa all’utilizzo di una quota pari o superiore al 50% 
delle risorse assegnate per interventi di efficientamento energetico, appare 
superata.



Q&A

DURANTE IL MONITORAGGIO DI PICCOLE OPERE ALLO STEP 

GESTIONE SPESE - IMPORTA I DATI DALL'ESTERNO - I DAI 

IMPORTATI NON SONO CORRETTI O MEGLIO NON 

CORRISPONDONO AGLI IMPORTI MANDATI E FATTURE. 

POSSO PROCEDERE ALL'ELIMINAZIONE E CARICARLI 

MANUALMENTE?

Sì, in caso i dati vengano importati in modo scorretto è possibile procedere 
alla eliminazione dei dati importati e al caricamento manuale dei corretti



Grazie per l’attenzione

www.asmel.eu

www.asmecomm.it
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